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	APPELLO: SALVATE LA RICERCA SULL'HIV IN ITALIA
Nei giorni della Conferenza IAS di Kuala Lumpur e le notizie che arrivano da vari fronti della ricerca su terapia e prevenzione i ricercatori italiani hanno rivolto un appello al presidente Enrico Letta e al ministro della Salute Beatrice Lorenzin, perché non lasci morire la ricerca sull'Hiv in Italia. Lo hanno fatto con una lettera aperta alle istituzioni, sottoscritta da oltre 100 responsabili di progetti del Programma nazionale per la Ricerca su Hiv/Aids, appoggiati da diverse Società scientifiche e dalla community. E con il sostegno di LILA Onlus e Nadir, che hanno dato impulso all'azione dei ricercatori con una lettera inviata giorni fa sempre a presidente del Consiglio e ministro della Salute, ricevendo la cortese risposta della ministro Lorenzin. Al momento, con l'abbandono del Programma nazionale, il finanziamento istituzionale alla ricerca di base in Italia equivale a zero.
Per tutti i dettagli, cliccare qui.


	La terapia antiretrovirale nei contesti con risorse limitate
I risultati di un ampio trial randomizzato supportano l’impiego di combinazioni farmacologiche composte da un inibitore della proteasi più due inibitori nucleosidici della trascrittasi inversa (NRTI) per la terapia di seconda linea nei contesti con risorse limitate. 
Tale combinazione ha dato risultati soddisfacenti nei pazienti che hanno fallito il trattamento di prima linea. 
Nei contesti poveri, la terapia antiretrovirale è spesso disponibile solo in combinazioni standardizzate, ed è limitato l’accesso al monitoraggio della carica virale e delle resistenze. Ciò comporta che non sia possibile offrire strategie terapeutiche personalizzate come accade invece nei paesi più ricchi.

	Trattamento anti-HIV: dosaggio dell’efavirenz 
È possibile diminuire di un terzo il dosaggio dell’inibitore non nucleosidico della trascrittasi inversa (NNRTI) efavirenz (Sustiva o Stocrin) senza compromettere gli esiti clinici: è quanto si evince dai risultati dello studio ENCORE 1. Un minor dosaggio consentirebbe di risparmiare sui costi del trattamento, favorendo l’accesso alle terapie nei contesti con risorse limitate.

	Trattamento anti-HIV: inibitori dell’integrasi a confronto
Da uno studio che metteva a confronto l’impiego di due diversi inibitori della proteasi nei pazienti multitrattati è emerso che il dolutegravir ha un’efficacia virologica superiore a quella del raltegravir.
Si tratta di uno studio di fase 3 condotto su 724 pazienti che dovevano cambiare il trattamento perché non riuscivano più a sopprimere il virus. 

	Profilassi pre-esposizione (PrEP)
Nuovi studi ribadiscono l’importanza dell’aderenza terapeutica per l’efficacia della profilassi pre-esposizione (PrEP). Nel giugno di quest’anno è stato pubblicato uno studio effettuato su consumatori di sostanze per via iniettiva a Bangkok, che ha dimostrato come l’impiego della PrEP sia in grado quasi di dimezzare il rischio di contrarre l’infezione da HIV.
Gli autori hanno riferito alla Conferenza di Kuala Lumpur i dati raccolti durante lo studio sull’aderenza terapeutica (l’assunzione dei farmaci esattamente come da prescrizione).

	L’approccio combinato alla prevenzione
Un programma avanzato di prevenzione dell’HIV, a fronte di una riduzione modesta dei tassi di nuove infezioni, ha ottenuto però un notevole aumento del numero di uomini che si sottoponevano al test.
Hanno partecipato allo studio 57.000 persone, di cui 54.000 hanno effettuato il test.
Lo studio, condotto nell’Africa sub-sahariana, era volto a monitorare l’efficacia di un programma avanzato di prevenzione dell’HIV in termini di incidenza dell’HIV, ripercussioni sui comportamenti e adesione al test, rispetto a quella dei programmi standard per test e counselling volontari (VCT) effettuati nelle strutture sanitarie. 

	Il trattamento come prevenzione in Asia
Paesi come la Cina, la Cambogia e il Vietnam hanno preso impegni molto seri nella lotta all’epidemia da HIV, tra cui l’espansione dei programmi diagnostici e del trattamento antiretrovirale; secondo alcuni esperti intervenuti alla Conferenza, però, sono ancora molti gli ostacoli da superare.
L’adesione ai programmi di test e counselling resta bassa in molti gruppi chiave, lo stigma è un problema più che mai concreto, una considerevole quantità di persone non intraprendono un percorso di cura o lo abbandonano, l’aderenza terapeutica è inferiore ai livelli ottimali, e molti paesi sono costretti a fare affidamento alle donazioni internazionali per finanziare i propri programmi.

	Da una lotteria un incentivo a mantenersi sieronegativi
È stato attuato un intervento di prevenzione dell’HIV che prevede di distribuire ai giovani risultati negativi al test per le malattie sessualmente trasmissibili dei biglietti di una lotteria per vincere un premio in contanti. Con il risultato, è stato riferito alla Conferenza, di ridurre del 39% nel numero di nuove infezioni nelle ragazze.
La sperimentazione, condotta in Lesotho, non ha però avuto alcun impatto sul tasso di infezione dei maschi.

	È disponibile online, a questo indirizzo, il programma della conferenza, con gli abstract e dettagli sugli autori degli studi; una volta iniziati i lavori, inoltre saranno disponibili online anche i video dei momenti salienti della conferenza e le slide di alcune presentazioni.

	Oltre che sul sito www.lila.it, puoi seguire le nostre attività tramite i nostri Social Networks:


  

  




